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BASSA Spaccio a cavallo del-
l�Oglio. E oltre. Il giro di cocaina
e hascisc Ł stato stroncato dai
carabinieri del Comando provin-
ciale di Cremona a conclusione
di un�indagine durata quasi due
anni.

I militari dell�Arma, entrati in
azione ieri mattina, hanno notifi-
cato le 14 ordinanze di custodia
cautelare (13 in carcere, una agli
arresti domiciliari) emesse dal
Gip nei confronti di tre calabresi
residenti a Vescovato, nel Cre-
monese, e di un gruppo di norda-
fricani che abitano tra le provin-
ce di Cremona e Brescia. In det-
taglio, nei Comuni di Ghedi, Ci-
gole, Leno, Seniga, Gottolengo
e Montichiari. Altre misure re-
strittive sono state eseguite ad
Imperia, San Giminiano e Arez-
zo.

Il blitz portato a termine ieri
costituisce la conclusione della
piø ampia attività d�indagine

del Nucleo operativo della Com-
pagnia di Cremona, avviata nel
marzo 2007, che aveva già porta-
to a 14 arresti in flagranza di rea-
to, 28 denunce a piede libero, cir-
ca 50 segnalazioni alla Prefettu-
ra per uso personale di stupefa-
centi ed al sequestro di circa 2
chilogrammi di cocaina e 100mi-
la euro.

Sono state le intercettazioni a
permettere poi di chiarire la ge-
stione transnazionale dello spac-
cio ad opera di italiani e maroc-
chini nei Comuni di «confine»
tra le due province e la collabora-
zione di altri indagati con la fun-
zione di «cavallini» per le cessio-
ni di strada.

Gli investigatori hanno pure
intercettato le conversazioni di
un «fornitore» straniero che, av-
valendosi di un paio di «corrieri»
francesi di origine magrebina,
aveva spedito 1 chilo e mezzo di
cocaina in Italia. Partita di dro-
ga intercettata il 12 gennaio
2008. Con i «corrieri» francesi
vennero anche arrestati tre ma-
rocchini residenti a Ghedi.

CELLATICA ¨ un�area di circa
due ettari quella che gli uomini del
Corpo forestale dello Stato hanno
posto sotto sequestro ieri al termi-
ne di un intervento nella zona arti-
gianale di Cellatica, in via Marse.

L�operazione Ł stata effettuata
all�interno di una ditta che tratta ri-
fiuti ferrosi, dove sono stati posti i
sigilli anche ad alcuni macchinari
utilizzati per recuperare materiali

ma senza le autorizzazioni necessa-
rie. Non solo, gli uomini della Fore-
stale, di concerto con personale del-
l�Ufficio rifiuti della Provincia, han-
no accertato che uno dei depositi
era stato realizzato con un fondo di
materiale da demolizione, e in
un�altra zona ancora erano stati ac-
catastati ferro, legno, lastre di eter-
nit, e pure scarti di fonderia. Alla
scoperta di quella che si può consi-
derare una vera discarica abusiva
la Forestale Ł arrivata in seguito ad
una normale attività di controllo
con una serie di perlustrazioni.

Quindi hanno effettuato verifiche
aerofotogrammetriche dalle quali
sono emerse delle variazioni al ter-
ritorio che non erano state autoriz-
zate, come il riempimento con alcu-
ne migliaia di metricubi di materia-
li vari e rifiuti di alcune vasche d�ac-
qua. I due contitolari dell�azienda
sono stati denunciati per attivazio-
ne di discarica, inosservanza delle
prescrizioni sulla gestione dei rifiu-
ti. I sigilli sono stati posti solo alle
due aree esterne e non al capanno-
ne, dove si può continuare a lavora-
re.  dz

� Ha confessato anche davanti al giu-
dice. Dopo averlo fatto con amici e fami-
gliari, dopo averlo lasciato pure scritto,
Giuseppe Candido ha ammesso di aver
colpito Patrizia Maccarini con un coltel-
lo da cucina e di averla uccisa durante
un litigio scatenatosi venerdì sera.

Al giudice per le indagini preliminari
del Tribunale di Bergamo, Raffaella Ma-
scarino, ha raccontato di una storia tri-
bolata e burrascosa, finita ma non del
tutto conclusa, con strascichi prolunga-
ti anche nei mesi scorsi. Il quarantenne
ha ammesso di aver seguito Patrizia, di
averla tempestata di telefonate, di aver-
le fatto visite inattese. Una di queste
proprio la sera prima del delitto, giove-
dì, quando aveva visto la ex insieme ad
un altro uomo e aveva sentito un dolore
lacerante al cuore. Talmente forte da
fargli pensare di togliersi la vita il giorno
dopo. Per questa ragione aveva compra-
to delle lamette da rasoio e pure un tu-
bo di gomma da collegare allo scappa-
mento dell�auto. Un tubo trovato nel
baule della Peugeot 207 color rosso ra-
me. Voleva farla finita, sparire, ma solo
per far vivere la sua ex nel rimorso di
averlo lasciato e di non voler continuare
la loro storia.

Una volontà superata dagli eventi,
precipitati venerdì sera, poco prima del-
le 21, quando Candido Ł tornato alla pa-
lazzina di via fratelli Cervi a Calvisano e
ha visto il portoncino del condominio
aperto. L�uomo Ł salito al primo piano
ha aperto la porta del bilocale di Patri-
zia - che era al telefono con un amico - e
ha cominciato a litigare con lei. Poi la
rabbia gli ha offuscato la mente e gli ha
mosso la mano verso quel coltello trova-
to probabilmente nell�angolo cottura
della sala e l�ha colpita. Mortalmente.
Un fendente solo dice lui. Cinque colpi
dicono gli inquirenti.

Quindi la fuga in preda alla dispera-
zione, per tutto il Nord Italia. Fino a Ber-
gamo, domenica mattina, quando ha
chiamato l�amico fraterno e la sua telefo-
nata Ł stata intercettata dagli investiga-
tori dell�Arma bresciana.

Convalidato il fermo
Il giudice bergamasco, ieri mattina,

dopo aver sentito la confessione di Giu-
seppe Candido ha convalidato il fermo
per omicidio volontario aggravato dalla
premeditazione e dallo stalking, e poi si
Ł dichiarato territorialmente incompe-
tente. Il fascicolo sarà quindi trasmesso
a Brescia, poichØ il delitto si Ł consuma-
to a Calvisano. Dell�inchiesta tornerà ad
occuparsi il pm Pietro Abritti, che ha co-

ordinato il lavoro dei carabinieri del Nu-
cleo investigativo e della Compagnia di
Desenzano, forte dei riscontri e degli ele-
menti raccolti dalla Sis, la Sezione inve-
stigazioni scientifiche. Presto quindi, an-
che il quarantenne sarà trasferito dal
carcere di Bergamo a Canton Mombel-
lo. Solo quando gli atti torneranno alla
procura bresciana il pm potrà disporre
l�autopsia sul cadavere della 42enne, e
solo dopo i famigliari potranno pensare
ai funerali della giovane donna uccisa

dalla morbosa degenerazione di un sen-
timento.

Una relazione complicata
A raccontare di quella storia tormen-

tata Ł stato lo stesso Candido, che ha
parlato di una «relazione complicata,
con alti e bassi, minacce e ingiurie da en-
trambe le parti». Il quarantenne ha par-
lato di atteggiamenti ambigui della ex
fidanzata, che di fronte agli altri lo allon-
tanava, ma che poi lo ricercava una vol-

ta sola, con incontri quasi clandestini
dopo la separazione. Non ha negato lo
stalking Candido, anzi, ha dichiarato al
gip di aver seguito e pedinato Patrizia
in piø occasioni. Come aveva fatto giove-
dì sera quando l�aveva vista scambiare
effusioni con un altro e in lui era scatta-
ta l�idea di ammazzarsi, quasi per di-
spetto, per farla vivere nel rimorso. Ma
nel rimorso di aver distrutto piø vite,
ora invece ci vivrà proprio lui.

Daniela Zorat

VEROLANUOVA Le lezioni
dell�Università aperta
Ultimi due appuntamenti dell�Uni-
versità aperta di Verolanuova per
celebrare il suo ventesimo anno ac-
cademico. Venerdì 27 marzo Ł in
programma il recital «Poesie
d�amore, dal Cantico dei Cantici fi-
no ai giorni nostri», appuntamen-
to proposto dalla compagnia tea-
trale e musicale «Albatros» con la
regia di Antonio Bianchi. La chiusu-
ra Ł in programma invece il 31 mar-
zo, con i saluti e il rendiconto da
parte del responsabile del gruppo
di coordinamento dell�attività, Sar-
re Monfardini. A seguire ci sarà un
momento conviviale al Palazzo co-
munale.

CHIARI Consiglio comunale
per il prossimo 6 aprile
¨ convocato il prossimo lunedì 6
aprile il Consiglio comunale di
Chiari. I lavori si terranno nel Salo-
ne Marchetti in via Ospedale Vec-
chio alle 20. All�ordine del giorno
anche l�esame e il parere in merito
alla proposta di Accordo di pro-
gramma relativo Piano delle strate-
gie d�area riguardante il territorio
dei Comuni di Castelcovati, Chiari,
Roccafranca, Rudiano, Urago
d�Oglio. Verrà anche dato parere
sul collegamento autostradale del-
la Brebemi e adottato il Pgt.

VISANO Pellegrinaggio
per la Quaresima
Quest�anno la Parrocchia pievana
dei Santi Pietro e Paolo propone il
cammino penitenziale sul tracciato
Castelgoffredo-Visano, passando
per Poiano e Acquafredda. Una co-
munità che si ritrova alle 20 di ve-
nerdì 27 marzo a Castelgoffredo,
accolta dal prevosto don Antonio
Mattioli e salutata dalla corale par-
rocchiale. La camminata peniten-
ziale, «assistita» (mezzi e persona-
le) per ogni evenienza, Ł di circa
11 chilometri prevede soste a Poia-
no, alla chiesa parrocchiale di Ac-
quafredda, alla santella della Ma-
donnina in località Lama al Bosco
di Visano. All�arrivo il gruppo Alpi-
ni preparerà un ristoro.

CARPENEDOLO Raduno
di «500» e Vespa
L�iniziativa «500 in Vespa» viene or-
ganizzata per la terza volta dal-
l�Acavs (Associazione culturale
amatori veicoli storici) di Carpene-
dolo per domenica 29 marzo e rap-
presenta il primo degli appunta-
menti 2009 programmati dal soda-
lizio presieduto da Tiziano Tonoli.
Questa la scaletta: dalle 13 alle 14,
in piazza Matteotti, iscrizione vet-
ture Fiat 500 ed altrettanto miti-
che Vespe della Piaggio; alle 14,30
giro per le vie del centro cittadino
con escursione sulle colline moreni-
che del Garda.

CARPENEDOLO Vecchie
glorie a motore in meeting
L�Acavs Carpenedolo, che conta ol-
tre sessanta tesserati proponendo-
si di tener viva la passione per au-
to, moto e trattori d�epoca, ha al-
tre iniziative in cantiere per il
2009: 24 maggio il «Moto in con-
tro Vecchie glorie», 27 settembre
la «Venti miglia» per auto d�epoca,
25 ottobre «Festa del trattore».

BAGNOLO Messi i sigilli
a laboratorio dentistico
Uno studio odontoiatrico assoluta-
mente abusivo, realizzato in un lo-
cale attiguo a un laboratorio odon-
totecnico. ¨ quanto Ł stato scoper-
to e messo sotto sequestro dai Nas
di Brescia, entrati in azione a Ba-
gnolo Mella. Secondo quanto Ł sta-
to possibile appurare, l�odontotec-
nico, che esercitava abusivamente
la professione di dentista, non di-
sponeva di alcuna autorizzazione e
lo studio non era segnalato da al-
cun cartello. I Nas hanno scoperto
che i clienti in cura erano davvero
numerosi. Una volta accertata la
violazione l�odontotecnico Ł stato
denunciato e lo studio posto sotto
sequestro.

PROVAGLIO Era stato intercettato mentre tornava a ca-
sa, in Puglia. Sulla sua auto avevano trovato oltre un chi-
lo di cocaina. Droga per il cui possesso Giuseppe Pinto,
40 anni, originario di Leverano (Lecce) e residente a Pro-
vaglio d’Iseo, è stato condannato dal gup del Tribunale
pugliese, Maurizio Saso, a 9 anni di reclusione ed a 90mi-
la euro di multa a conclusione del giudizio con rito abbre-
viato. Pena che è andata oltre la richiesta di 8 anni del
pubblico ministero Maria Consolata Moschettini.

Pinto, assistito dall’avvocato Luigi Rella, era stato arre-
stato giusto un anno fa, nel marzo del 2008, quando gli
agenti della Squadra Mobile della Questura di Lecce lo
fermarono a Surbo Scalo, in Salento. Il 40enne, che ven-
deva orologi di valore, era al volante di una Bmw X5 che
fu oggetto di un controllo affatto casuale. Dapprima gli

agenti trovarono una dose di cocaina nascosta nel vano
portaoggetti del Suv. Poi altre tracce di «neve» su un cd.
Nella Questura del capoluogo salentino l’auto venne poi
ispezionata attentamente fino a ritrovare tre involucri di
plastica in cui, sottovuoto, c’erano altri 1150 grammi di
droga dello stesso tipo. In auto l’uomo aveva il suo cane,
uno Yorkshire terrier. Secondo la Polizia, presenza fina-
lizzata a confondere il fiuto per eventuali controlli con i
cani antidroga.

Una volta arrivata a destinazione, la partita di «coca»
avrebbe mosso - secondo l’accusa - un giro di oltre mezzo
milione di euro. Per gli inquirenti, la droga era partita
dal Bresciano e destinata alla consegna in Puglia. Opera-
zione che non andò a buon fine per l’intervento della Poli-
zia quando la meta era vicina.

Provaglio Nove anni per il chilo di cocaina in auto

REZZATO Uno strappo e via. La bor-
setta passa di mano, la donna cade ma-
lamente e ne esce con un braccio frattu-
rato. Ma stavolta lo scippo non paga.
Sconfina in un reato piø grave con l�au-
tore che viene individuato, rintracciato
e preso.

Il fatto Ł accaduto ieri pomeriggio, in-
torno alle 13, nel piazzale del Continen-
te dove una sessantenne che stava por-
tando a mano la sua bici Ł stata avvici-
nata da un�auto. Nessun sospetto, non
ce n�Ł stato il tempo. Arrivato a distan-
za utile, l�uomo al volante ha abbranca-
to la borsetta e l�ha strappata via con

violenza. Quanto Ł bastato per far per-
dere l�equilibrio alla donna facendola
cadere con un atterraggio non certo
morbido per effetto della rapidità della
sequenza. Soccorsa, Ł stata portata in
ospedale dove le Ł stata riscontrata la
frattura.

I carabinieri, intervenuti sul posto,
hanno acquisito informazioni e descri-
zioni sull�auto e sul fuggiasco che han-
no permesso di identificarlo in poche
decine di minuti. ¨ stato rintracciato
ed arrestato. Si tratta di un italiano, pe-
raltro già noto alle Forze dell�ordine,
che dovrà ora rispondere di rapina.

Calvisano Candido: «Sì, l�ho uccisa»
Il quarantenne ha ammesso di aver colpito con un coltello l�ex fidanzata Patrizia Maccarini venerdì sera
Il gip di Bergamo, Raffaella Mascarino, ha convalidato il fermo e poi ha dichiarato la propria incompetenza

Cellatica Discarica abusiva
Sigilli ad un�area di circa due ettari nella zona artigianale. Due i denunciati

MONTICHIARI Formazione sul cam-
po a Mu&Up per favorire il contatto tra
studenti ed imprese. ¨ questo uno de-
gli obiettivi portati avanti dalla 22�edi-
zione della Rassegna della produzione
dell�industria meccanica, con riscontro
favorevole da parte delle scuole. L�ini-
ziativa chiamata «Scuola in fiera» per-
metterà agli studenti degli Istituti tecni-
ci e professionali di Brescia di assistere
a lezioni dai contenuti specializzati e ag-
giornati del settore della meccanica e il-
lustrati da docenti altamente qualifica-
ti, all�interno dei padiglioni espositivi,
che diventano sia luogo di apprendi-
mento sia luogo di dialogo tra due real-
tà.

In fiera per incontrare gli studenti,
Giampaolo Mantelli, assessore alla Pub-
blica istruzione e formazione professio-
nale, ha affermato: «In un momento di
profonda crisi economica globale, la for-
mazione d�eccellenza, l�alta qualificazio-
ne del personale possono e devono in-
fluire positivamente sulla competitività
delle nostre imprese, aiutandole ad af-
frontare e a superare la situazione di
stallo del mercato grazie alla specificità
e alla qualità dei loro prodotti». Soddi-
sfatto del favore che la rassegna sta in-

contrando Ł il presidente del Comitato
promotore Mu&Up Massimo Gelmini,
che aggiunge: «L�obiettivo Ł favorire il
contatto fra il mondo delle imprese e
quello della formazione, in sostanza: av-
vicinare gli studenti alle realtà concrete
del mondo del lavoro». «Con questa edi-
zione vogliamo lanciare un segnale for-
te al mondo produttivo - spiega Anto-
nio Perini, vice presidente del Comitato
promotore -. Il progetto "Scuola in fie-
ra" risponde perfettamente a questi
obiettivi».

E il progetto ha raccolto molti con-
sensi tra le scuole, tant�Ł che sono arri-
vate decine di prenotazioni al Comitato
promotore. Per questo Ł stato indetto
un concorso, intitolato Meccanica-Men-
te, rivolto agli studenti del settore e che
vuol promuovere principalmente lo stu-
dio e la ricerca all�interno degli Istituti
tecnici e professionali, per valorizzare e
realizzare soluzioni che arrivano anche
da chi studia quotidianamente.

Ma non Ł finita: «Ci stiamo organiz-
zando per proseguire nel corso dell�an-
no scolastico gli incontri fra rappresen-
tanti del mondo dell�impresa e studenti
all�interno degli Istituti» conclude Peri-
ni.

Patrizia Maccarini aveva 42 anni.
Lavorava come operaia alla Ride di
Calvisano, paese dove era nata e vi-
veva

Giuseppe Candido di anni ne ha
40. Pizzaiolo, sindacalista della Uil
creatore del gruppo della Lega
Nord all�interno della Iveco

Patrizia Ł stata uccisa nel suo bilo-
cale in via Fratelli Cervi 28 a Calvisa-
no. ¨ stata trovata in camera da let-
to con il coltello ancora nel petto

PERSONE E LUOGHI

Rezzato Preso dopo lo scippo
la vittima ha un braccio rotto

Spaccio a cavallo dell�Oglio
Nordafricani arrestati dai Cc di Cremona in diversi centri del Bresciano

«Coca» sequestrata dai carabinieri (archivio)

IcarabinieridellaSis, laSezioneinvestigazioni scienti-
fiche in via Fratelli Cervi a Calvisano

Gli agenti del Corpo forestale a Cellatica (foto Eden)

Montichiari Incontri
tra studenti e le imprese

PATRIZIA

GIUSEPPE

L�APPARTAMENTO
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